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Il dirigente della UIL in carcere 

ggi Scricciolo 
ancora interrogato 

Benvenuto: «Chiediamo 
informazioni serie» 

Il giudice sentirà per 
vento del ministrò 

ROMA — Il nuovo interroga
torio che oggi attende il diri
gente della UIL Luigi Scric
ciolo potrebbe essere decisivo 
f>er consentire un primo bi-
ancio della clamorosa vicen

da giudiziaria. Il sostituto 
procuratore Sica, che ha già 
ascoltato due volte il sindaca
lista e nel frattempo ha com
piuto una serie di riscontri 
degli indizi raccolti e delle di
chiarazioni difensive dell'im
putato, dovrebbe poter preci
sare in modo più compiuto e 
dettagliato il quadro delle ac
cuse, tutte scaturite, come si 
sa, dalle confessioni del bri
gatista Antonio Savasta e di 
Loris Scricciolo, cugino del 
sindacalista. 

Finora sono circolate sol
tanto indiscrezioni, tutte dif
ficili da controllare. Gli in
quirenti non hanno fornito 
notizie ufficiali, in quanto le 
indagini sono ancora in pieno 
movimento ed è facile pensa
re che si trovino in una fase 
delicata. Ma intanto cresce 
l'attesa di un momento di 
maggiore chiarezza, soprat
tutto nel mondo sindacale. 
Lo stesso Giorgio Benvenuto, 
intervenendo ieri alla costi
tuzione della Federazione dei 
trasporti CGIL-CI8L-UIL, 
ha fatto un accenno alla vi
cenda Scricciolo, afferman
do: «Non siamo in grado di 
dare giudizi, ma chiediamo 

, di essere informati in modo 
tempestivo e serio e non me
diante le indiscrezioni dei 
giornali». 

A quanto si è saputo fino
ra, Luigi Scricciolo verrebbe 
in sostanza accusato dal cugi
no e dal brigatista Savasta di 
avere utilizzato le sue parti
colari attività (viaggi e mol
teplici contatti con l'estero) 
di dirigente dell'ufficio inter-;. 
nazionale della UIL in favore -
dei piani delle Brigate rosse. 
Il sindacalista, tra l'altro, è 
stato anche indicato come 
uno dei partecipanti ad una 
riunione della «direzione 
strategica» delle Br, avvenuta 
a Moiano (Perugia) nel '79. 
Ma Luigi Scricciolo, com'è 
noto, finora ha respinto tutte 
le accuse, sostenendo che es
se sono il frutto di una provo
cazione dei brigatisti diretta 
a colpire la struttura del sin
dacato. 

Le polemiche e le discus
sioni in margine al «caso 
Scricciolo», intanto, non si 
sono spente. Ieri il ministro 
del Bilancio Giorgio La Mal
fa ha precisato con una lette
ra inviata a Benvenuto il sen
so del suo intervento di qual
che giorno fa, che aveva su
scitato aspre reazioni. 

•Nel mio discorso di Lucca 
— scrive La Malfa — ho vo-
Ulto esprimere non solo l'esi
genza di una maggiore vigi
lanza nell'affidamento di re
sponsabilità sindacali — esi
genza che è stata posta in 
questi mesi, in relazione al 
terrorismo, da molti dirigen
ti confederali anche della 
UIL — ma anche la preoccu
pazione per gli orientamenti 
del movimento sindacale in 
materia economica, colle-
gondola tra l'altro alla pre
senza nelle strutture sinda
cati di quadri di orientamen
to politicamente estremo. 
Non ho mai contestato né mi 
propongo di contestare — 

{Hosegue il ministro del Bi-
ancio — il diritto di chiun

que a sostenere le linee di po
litica economica e sindacale 
in cui crede. Mi sono chiesto 
e mi chiedo, invece, se non 
sia stato un errore per la 
UIL avere affidato ruoti di 
responsabilità a questi qua
dri e soprattutto quale in
fluenza essi abbiano eserci
tato sull'azione sindacale in 
questi anni». 

La segreteria della UIL ha 
replicato subito, affermando 
che «è importante che il mi
nistro abbia chiarito chz le 
sue considerazioni non mira
vano a pronunciamenti di 
colpevolezza a priori e tanto 
meno a considerare superfi
ciale o colpevole la selezione 
dei quadri dirigenti da parte 
della UIL Altri elementi di 
riflessione politica sono con
tenuti nella lettera, sui quali 
conveniamo sia utile appro
fondire il confronto: 

C'è infine una ferma presa 
di posizione della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL, la quale 
denuncia che «prendendo 
spunto dalla vicenda giudi
ziaria di Luigi Scricciolo la 
stampa di regime polacca 
tenta una indegna quanto 
ridicola speculazione contro 
Sotidarnosc e i suoi dirigen
ti: La Federazione unitaria 
precisa inoltre che il viaggio 
di Walesa in Italia non fu «il 
frutto di scelte e di initiative 
di singoli». 

la terza volta il sindacalista - Nuovo inter-
Giorgio La Malfa e replica della UIL 

Paola Elia moglie di Luigi Scricciolo 

Oreste Sceltone 

MILANO — Le attività terro
ristiche, dal 1974 ad oggi, di 
tutti i gruppi armati, «Brigate 
Rosse» escluse, operanti nell'a
rea milanese lombarda, sono la 
materia di una corposissima 
quanto chiara requisitoria del 
pubblico ministero Armando' 
Spataro. In mille e trentaquat
tro pagine, il magistrato rico
struisce una quantità impres
sionante di delitti, attentati, ir
ruzioni ferimenti, rapine. 
' In totale, il PM chiede il rin

vio a giudizio di 164 persone: si 
•r«*ta dei gruppi dirigenti pri
ma del terrorismo «diffuso», ma 
organizzato in strutture clan
destine dal 1974 all'autunno 
del 1976, poi degli appartenenti 
a Prima Linea, infine del grup
po capeggiato da Oreste Scalzo
ne che, con i Comitati Comuni
sti Rivoluzionari, tentò di dare 
vita, tra il 1977 e il 1979, ad una 
struttura politica che guidasse 
tutte le organizzazioni terrori
stiche dando loro omogeneità e 
comunanza di obiettivi. ; 

Il lavoro di Spataro è la tra
duzione in termini giudiziari di 
quanto è stato messo in luce tra 
il 1980 e il 1981 dal fenomeno 
dei «pentiti» e dai racconti dei 
vari dissociati che consentirono 
indagini e arresti: sono i vari 
Michele Viscardi, Marco Bar
bone, Marco Donat Cattin, Fa* 

A Forte Boccea i militari arrestati 

Logorio minimizza 
l'assalto delle Br a 

S. Maria Capita Vetere 
NAPOLI — Sono in stato di arresto, a disposizione della Pro* 
cura militare di Roma, i 18 militari della caserma Pica di Santa 
Maria Cepua Vetere che un commando delle Br ha neutraliz
zato la notte tra 1*8 ed il 9 per trafugare armi pesanti e 
leggere. I diciotto militari sono stati trasferiti a Fòrte Boccea, 
a Roma. Nei loro confronti viene formulata dàlia Procura mili
tare l'accusa di violata consegna- perché, stando alle loro 
stesse dichiarazioni, dormivano al momento della irruzione, il 
commendo, secondo quanto si è appreso, è rimasto all'inter
no della caserma dalle 2.45 alle 5.45. 

ROMA — A quattro giorni 
dal clamoroso assalto delle Br 
alla caserma di Santa Maria 
Capua Vetere, il ministro del
la Difesa, Lagorio, ha parlato 
alla competente commissione 
della Camera cercando di mi
nimizzare la portata dell'epi
sodio ed attribuendo all'im
presa brigatista un valore so
prattutto propagandistico. 
Per di più, il ministro — pur 
convenendo che non debbano 
essere soltanto i soldati di 
guardia a pagare — ha eserci
tato una difesa d'ufficio dei 
comandi a tutti i livelli. 

Difatti, stando al discorso 
preparato dal ministro, il suo 
dicastero, cosciente dei peri
coli per strutture militari qua
le quella di Santa'Maria Ca
pua Vetere (ve ne sono una 
cinquantina in tutta Italia) a-
vrebbe predisposto direttive 
di sicurezza e ristrutturazioni 
organizzative, proprio per im
pedire colpi di mano di terro
risti. Ha parlato di impianti 

sofisticati di sorveglianza, ra
tizzati però solo per il 35%, e 
di misure di concentrazione 
dei depositi d'armi e munizio
ni, tutte da realizzare e per le 
quali si prevede addirittura 
che occorreranno almeno cin
que anni. Inoltre, il ministro 
si è lasciato sfuggire che la 
normativa di «alta vigilanza*, 
predisposta dal presidio loca
le su direttiva degli alti co
mandi, risale al 1977, cioè a 
prima che si verificassero, in 
Italia e all'estero, attacchi alle 
caserme. Ultima annotazione, 
che ha lasciato interdetti i de
putati: Lagorio ha affermato 
che tutto il materiale asporta
to dalla caserma Pica sarebbe 
stato caricato su una «Fiat 
127»: si tratta di 2 mortai da 
60mm., 2 bazooka da 88,4 mi-

. t ragliatrici MG, 2 fucili mitra
gliatori BREN, 19 fucili FAL, 
nonché 17 fucili Garand del 
corpo di guardia. 

Critiche al ministro per la 
preoccupante realtà che l'epi
sodio di S. Maria Capua Vete

re mette in evidenza, sono ve
nute da tutti i gruppi politici. 
Il compagno Enea Cerquetti 
ha accusato Lagorio di atte
nuare la gravità del fatto e di 
difendere aprioristicamente i 
comandi. Il ministro — ha 
detto Cerquetti — ha tollera
to almeno 7 riunioni del Co
mitato dei capi di stato mag
giore sul convegno delle rap
presentanze dei militari tenu
to a Venezia, tace, sulla cam
pagna per la reintroduzione 
della divisa ai militari ih libe
ra uscita, ma non ha sollecita
to iniziative adeguate per la 
difesa delle caserme dal terro
rismo. .'•' \; • *' ••'••••• 

Il deputato comunista ha 
poi chiesto una serie di docu- r 
mentanomi sulle iniziative dei 
comandi a tutti i livelli in que
sto campo. Ivi compresa, quel
la, di competenza ministeria
le, relativa alla modifica del 
regolamento sul servizio terri
toriale di presidio, fatto da 
Tahassi, che contiene ancora 
norme sui rituali da caserma e 
disposizioni del periodo fasci
sta sul come si fa a sparare 
sulle manifestazioni sindacali 
Il compagno Bellocchio, a sua 
volta, ha descritto le condizio
ni disastrose della caserma as
saltata. 

Per gli altri gruppi, il de 
Stegagnini ha dichiarato la 
propria insoddisfazione, rile
vando che mentre il ministero 
dell'Interno segna grossi suc
cessi, quello della difesa si fa 
sorprendere dai terroristi con 
la guardia totalmente abbas
sata. Molto duro è stato anche 
Accame (Pai) che ha lamenta
to l'esiguità del numero dei 
militari disponibili per la 
guardia alle caserme (e a quel
la di S. Maria Capua Vetere in 
particolare), e la pletora degli 
«imboscati» negli uffici e nelle 
caserme di Roma. 

8* d . ITI. 

Ricostruita dal giudice Spataro l'inchiesta sul terrorismo «diffuso» a Milano 

Scalzone aveva un obiettivo: fare 
il capo di tanti gruppi armati 

164 persone rinviate a giudizio - Il ruolo di Prima linea, «Metropoli» e dei comitati comunisti - Individuati gli 
assassini di Pedenovi, Grandi, Paoletti, Waccher e i feritori di ben 17 persone - Mille pagine d'inchiesta 

brizio Giai, Massimo Libardi, 
Roberto Sandalo, Roberto 
Martinelli, Massimo Barbieri e 
altri.-

Oltre a tracciare con previ
sione un quadro del terrorismo 
e delle varie sigle, il magistrato 
ha potuto chiarire una serie im
pressionante di delitti. Sono. 
stati identificati gli autori dell' 
omicidio del consigliere provin
ciale missino Enrico Pedenovi, 
la cui eliminazione venne deci
sa dalla organizzazione clande
stina precedente a Prima Linea 
come ritorsione per l'assassinio 
dello studente di sinistra Gae
tano Amoroso (aprile 1976): 
imputati di omicidio sono Enri
co Galmozzi, Bruno La Ronga, 
Giovanni Stefan, Pietro Del 
Giudice. Sono stati individuati 
gli autori della eliminazione di 
un supposto spacciatore, Giam
piero Grandi, ucciso nel no
vembre del 1978 nel quadro di 
una campagna» che si prono-. 
heva di catturare le simpatie 
dei giovani (autori: Alessandro 
Bruni, Oscar Tagliaferri, Mau
rizio Baldasseroni, Mario Fer
rando Maurizio Rotaris). Indi
viduati ugualmente sono gli as
sassini dell'ingegnere Paolo 
Paoletti, dirigente della Icme-
sa, ucciso nel febbraio del 1980: 
esecutori, per Prima Linea, fu
rono Giulia Borelli, La Ronga, 
Diego Forestieri e Michele Vi

scardi. Identificati anche gli as
sassini di William Waccher, 
colpito nel febbraio del 1980 
perché aveva parlato: gli esecu
tòri furono Susanna Ronconi, 
Sergio Segio, Maurice Bignami, 
Roberto Rosso. 

Vengono chiariti ben dicias
sette ferimenti. L'episodio più 
grave fu l'irruzione nella scuola 
per dirigenti aziendali di via 
Ventimiglia a Torino, il 12 di
cembre 1979: tutta la struttura 
operativa di Prima Linea (18 
persone) si impegnò nell'azione 
al termine della quale dieci per
sone vennero freddamente e ci
nicamente colpite alle gambe 
dopo essere state legate e fatte 
stendere a terra. In totale il ma
gistrato eleva ben 300 imputa
zioni, che comprendono oltre a 
questi episodi delittuosi anche 
il reperimento di armi e denaro. 

La requisitoria di Spataro si 
sforza di far luce sull'origine 
del fenomeno terroristico e sul
le sue contiguità con certe for
me di protesta eversiva. tVerso 
la fine del 1974 — scrive il ma
gistrato riprendendo i racconti 
dei pentiti — si forma progres
sivamente una organizzazione 
in cui confluiscono spezzoni di 
ex militanti di Potere Operaio, 
di fuoriusciti da Lotta Conti
nua ed altri gruppi («Circolo 
Lenin» di Sesto San Giovanni, 

«Comitati autonomi» di fabbri
ca). Tale organizzazione rag
giunge, verso la fine del 1975, 
una struttura efficente e coro-
partimentata e, pur senza uti
lizzare una particolare sigla, 
realizza numerose rapine, l'o
micidio Pedenovi, vari feri
menti ed attentati. La sua fac
ciata pubblica e apparente
mente legale è costituita dalla 
rivista «Senza Tregua». 

Nell'autuuno del 1976 la 
maggioranza di questa organiz
zazione dà vita a «Prima Linea» 
(con le Squadre Armate Ope
raie e le Ronde). Il convegno di 
costituzione si tiene a Salò e il 
primo congresso nei pressi di 
Firenze. Nella primavera del 
1977 viene eletta una direzione 
nazionale, formata da Galmoz
zi, Scavino, Rosso, Baglioni, 
Solimano. Fra il 1977 e il '78 si 
susseguono i ferimenti, le rapi
ne, gli attentati. 

Prima Linea tenta la fusione 
con le Formazioni Comuniste 
Combattenti guidate da Corra
do Alunni e Marco Barbone, 
fusione che non si attua. È dal
l'ottobre del 1978 che la sigla 
raggiunge l'apice «di violenza e 
di ferocia»: vengono assassinati, 
nel giro di poco tempo, il crimi
nologo Alfredo Paolella a Na
poli; il giudice Emilio Alessan
drini, Paoletti, Waccher, e il 

giudice Guido Galli. 
Nel capitolo relativo a Prima 

Linea particolarmente grave è 
l'accusa lanciata nei confronti 
di due legali, gli avvocati Luigi 
Zezza (irreperibile) e Gabriele 
Fuga (in libertà provvisoria: nei 
suoi confronti viene chiesto il 
mandato di cattura): entrambi 
vengono indicati come parteci
panti «con funzioni organizzati
ve». Zezza e Fuga, secondo il 
PM, «avrebbero mantenuto i 
collegamenti tra i detenuti e gli 
appartenenti a Prima Linea, 
fornendo a questi messaggi e 
indicazioni dei detenuti, docu
menti processuali coperti dal 
segreto». Nello stesso tempo i 
due legali avrebbero esercitato 
un controllo sul comportamen
to processuale degli arrestati. 

Il PM rammenta la confes
sione di Barbone, secondo il 
quale Zezza informò Daniele 
Laus che l'istruttoria di Galli 
«si avviava ad essere un matta
toio per gli imputati a meno che 
non succeda qualcosa prima». 
«Discutemmo molto di questa 
frase — dice Barbone — perché 
stavamo lavorando al progetto 
di eliminare Galli e ci eravamo 
accorti che anche Prima Linea 
stava facendo qualcosa. Ripen
sando alla frase di Zezza, rite
nemmo che era ormai noto nel 
giro che si stava approntando 

l'eliminazione di Galli». 
L'ultima parte della requisi

toria è dedicata ai Comitati Co
munisti ••'-' Rivoluzionari 
(CO.CO.R1) nati, Bempre nell' 
autunno del 1976, dalla scissio
ne della organizzazione prece
dente a Prima Linea. 

I CO.CO.RI, il cui leader è 
Oreste Scalzone, sono stati in
dividuati solo dopo le dichiara
zioni dei pentiti. Il progetto era 
quello di dare vita ad una rivi
sta ('Metropoli», sovvenziona
ta con rapine) che avrebbe do
vuto essere lo strumento trami
te il quale «accentrare», «aggre
gare» le varie "componenti del 
terrorismo, «incanalandole ver
so fini strategici» comuni. Scal
zone e i CO.CO.RI «godevano di 
larghi mezzi finanziari — ram
menta un «pentito» — che non 
potevano essere provento solo 
di rapine, ma che potevano pro
venire da canali di finanzia
mento esterni». 

Accanto a ciò le armi. «Il dato 
più sconcertante — scrive il 
magistrato — è che i CO.CO.RI 
hanno importato in Italia armi 
sofisticate... giovandosi di ca
nali diretti di approvvigiona
mento con Stati o organismi e-
steri, direttamente interessati a 
dare impulso alla guerriglia in 
Italia». 

Maurizio Michelinì 

È scattato grazie alle confessioni del brigatista Savasta 

Blitz anche in Sardegna: sei 
arresti per «Barbagia Rossa» 

Volevano costituire la colonna sarda delle Br - La sparatoria di piazza Matteotti 
Una lunga serie di attentati a caserme di polizia e carabinieri - Due omicidi Antonio Savasta 

NUORO — Le confessioni 
del brigatista Antonio Sava
sta hanno fatto scattare un 
blitz anche in Sardegna. So
no sei le persone arrestate 
nell'Isola con l'accusa di par
tecipazione a banda armata, 
nell'ambito ' ' dell'inchiesta 
sull'organizzazione terrori
stica «Barbagia Rossa», su 
mandato di cattura del giu
dice Istruttore del tribunale 
di Cagliari Leonardo Bonsi-
gnore. Sono Roberto Cam
pus, di 28 anni, di Nuoro, 
commerciante, Giuliano De 
Roma, di 27, di Alghero, ope
raio di Porto Torres, Antonio 
Contena, di 28 anni, di Oru-
ne, disoccupato, Pietro Vit
torio Medde, di 27, di Nuoro, 
operaio, Gianni Carni, di 23, 
di Nuoro, studente, e Gio
vanni Meloni, di 26, di Slnl-
scola. 

Notizia dell'operazione 
della DIGOS è trapelata l'al
tra sera nonostante l'assolu
to riserbo degli inquirenti. 
Dei sei arrestati, Giuliano De 
Roma, Antonio Contena e 
Pietro Medde hanno già avu
to dei precedenti penali. De 
Roma era stato prima con
dannato e poi assolto dai 

giudici di Sassari per una se
rie di attentati ad una scuo
la, commessi negli anni "70; 
Antonio Contena era stato 
implicato nel conflitto a fuo
co di «Sa Janna Bassa*, vici
no a Orune, in cui i carabi
nieri uccisero due latitanti; 
Pietro Medde era stato in
quisito, lo scorso anno, nell' 
ambito dell'inchiesta sulla 
sparatoria di piazza Matteot
ti a Cagliari, il 15 febbraio di 
due anni fa, tra i brigatisti 
Antonio Savasta ed Emilia 
Libera e una pattuglia di a-
genti di polizia. -

Savasta e Libera, condan
nati a 30 anni di reclusione 
dalla Corte d'assise di Ca
gliari, proprio il giorno della 
loro cattura a Padova, erano 
venuti — secondo gli inqui
renti — in Sardegna con il 
compito di prendere contatti 
con •Barbagia Rossa» per co
stituire la colonna sarda del
le «Brigate Rosse». La spara
toria di piazza Matteotti a-
vrebbe fatto fallire il piano 
prima ancora che si concre
tizzasse. 
, La sigla «Barbagia Rossa» 
comparve per la prima volta 
alcuni anni fa quando venne 

assaltata, nell'Oristanese, 
una stazione radio dell'Aero
nautica militare e furono 
portate via alcune armi. Suc
cessivamente, dopo una lun
ga serie di attentati a caser
me di polizia e carabinieri, 
nel luglio dello scorso anno 
fu ucciso a Orune 11 maestro 
elementare Nicola Zidda 
mentre era seduto davanti a 
casa a chiacchierare con un 
sottufficiale dei carabinieri. 
•Barbagia Rossa» affermò 
successivamente in un co
municato che quell'omicidio 
era stato un errore e che il 
vero obiettivo era il militare. 

La notte del 31 luglio dell' 
anno scorso, infine, fu ucciso 
a Nuoro l'appuntato dei ca
rabinieri Santo Lanzafame 
mentre svolgeva un normale 
servizio di pattugliamento. Il 
militare fu colpito alla testa 
da alcuni colpi di arma da 
fuoco esplosi da dietro un 
muretto. Nel luogo dell'at
tentato fu trovato un mitra 
•Sterling» che è risultato far 
parte di quelli fomiti dai pa
lestinesi alle «Brigate Rosse» 
e provenienti da un carico d' 
armi fornito dall'Inghilterra 
alla Tunisia e misteriosa
mente scomparso. 

Aperto a Roma il convegno 
sulla strage di Bologna 

ROMA — «Processo alle inda
gini». Così il «Club Rosselli» e 
l'Associazione delle vittime del
la strage di Bologna hanno inti
tolato il convegno nazionale a-
perto ieri a Roma. Ed in realtà, 
di un vero e proprio atto d'ac
cusa si è trattato, per il falli
mento di un'inchiesta tanto 
importante contro la più grave 
strage del terrorismo nero in I-
talia. . 

Rappresentanti dei partiti, 
amministratori, avvocati han
no partecipato al convegno, che 
si concluderà questa sera, di
retto dal presidente dell'asso
ciazione familiari delle vittime, 
Torquato Secci, e da Giampao
lo Sodano del «Club Rosselli». 
In apertura, l'avvocato Laura 
Grassi ha citato la «memoria» 
stilata dai legali di parte civile, 
dove vengono contestate punto 
per punto le argomentazioni u-
sate dal giudice istruttore della 
strage di Bologna per scagiona* 

ré dalle accuse tutti gli imputa
ti. Si tratta di elementi molto 
precisi, elaborati dagli avvocati 
sulla base dei pochissimi docu
menti depositati finora agli at
ti. Il resto del materiale d'inda
gine è ancora top secret, mi se
gno anche questo della volontà 
già manifestata di tenere fuori 
dalle vicende processuali le 
parti civili e gli stessi familiari 
delle vittime. 

La denuncia riguarda dun
que soprattutto la conduzione 
di quest'inchiesta, con le notis
sime «guerre intestine» tra Pro
cura della Repubblica ed uffi
cio istruzione, con le inadem
pienze che il Consiglio superio
re della magistratura dovrà ac
certare. Ma sullo sfondo c'è an
che la mancanza di una volontà 
politica, la stessa che ha impe
dito sempre l'accertamento 
della verità su tutte le stragi fa
sciste di questi ultimi anni. 
Non è un caso che anche stavol
ta siano tornati a galla la loggia 
P2 e i servizi segreti. 

Rothschild: 
interrogato 
per 5 ore 
il figlio di 

Eugenio Cefis 
ROMA — Giorgio Cefis, noto 
finanziere intemazionale e fi
glio di Eugenio, ex presidente 
delTENI e della Montedison, è 
stato interrogato ieri dai cara
binieri del reparto operativo 
che stanno svolgendo le indagi
ni sulla morte di Jannette May, 
ex baronessa De Rothschild e 
della sua amica Gabriella Gue-
rin, i corpi delle quali sono stati 
trovati il 27 gennaio scorso in 
un bosco del Maceratese. 

L'interrogatorie del finanzie
re è durato 5 ore e nulla ai è 
saputo del contenuto, dato il ri
serbo mantenuto dagli investi
gatori. A quello che ai se, Gior
gio Cena, sarebbe già stato in* 
terrogato !o scorto anno. Neil' 
agendina lasciata da Jannette 
May nell'albergo di Sarnano, 
dove la nobildorma e la tua a-
mica alloggiavano sin dal 25 no
vembre del 1980, sarebbero sta
ti trovati i numeri di telefono 
della casa romana del finanzie
re. Inoltre una sua fotografia è 
stata trovata nel portafogli di 
Jannette, recuperato insieme 
con i gioielli, il passaporto, le 
chiavi della sua auto, la sua 
bona e altri oggetti personali 
vicino ai reati mummificati del* 
la donna. Giorgio Cefis era ami
co da anni dell* ex baronessa. 

Confermata 
in appello 

la condanna 
a 29 anni 
per Alunni 

MILANO — Dopo venti ore di 
camera di consiglio, la Corte di 
Assise di Appello ha emesso la 
sentenza per le Formazioni Co
muniste Combattenti. Confer
mata la condanna per 3 leader 
Corrado Alunni a 29 armi e 2 
mesi, i giudici hanno lièvemen
te diminuito le pene agli altri, 
S rotabilmente anche in consi-

erazione di quanto è stato ac
certato, grazie ai «pentiti», dopo 
la sentenza di primo grado (il 
gruppo era stato confuso con 
Prima Linea). 

Accanto ad Alunni le pene 
maggiori sono state per Anto
nio Marocco (28 anni e 6 mesi). 
Pietro Felice e Fabio Brusa (27 
anni 7 mesi). Maria Teresa Ze
ni (26 anni 7 mesi), Giananto-
nio Zanetti (25 anni 7 Beai), 
Maria Rosa Belloti (24 anni 3 
mesi), Maurice Bignami (23 an
ni 6 mesi). Paolo Zambianchì 
(23 anni 6 mesi). Paolo Klun 
(20 anni 8 mesi), Daniele Boria
to (18 anni 1 mese), Massimo 
Battisaldo (16 anni 1 mese). A 
15 anni è stata condannata Ma
rina Zoni. a 14 anni Luca Co
lombo e Francesca Belleré, a 13 
anni e 1 mese Sandra Piroli, a 
11 e 10 mesi Roberto Cercano. 
Le altre condanne sono: 8 anni 
per Antonio Orrù, 4 anni per 
Anna Maria Granata, 3 anni 2 
mesi per Gennaro Lattiero, 1 
anno é incoi per Carlo De Silve
stri, 3 anni è mesi per l'archi* 
tetto bolognese Massimo Tu* 
ricchia. 

Arrestati a Roma sedici esponenti della malavita internazionale 
«•aa»ja»sB»iB»Mor»»i»Tta»*»^B*tautMBBBasB»^Ba»*»*«*B^ 

Sgominato gang «specializzata» 
in contrabbando e stupefacenti 

È Umberto Federico D'Amato 

Diventa prefetto 
iscritto alla P2? 

ROMA — Presente negli elenchi della P2, responsabile dell' 
Ufficio affari riservati del ministero dell'Interno al tempo 
della strage di Piazza Fontana, all'ufficio del servizio frontiere 
quando uscivano ed entravano tranquillamente in Italia per
sonaggi come Delle Chiaie, Sindone, Preda e Ventura, il (que
store Umberto Federico D'Amato sta per essere promosso pre
fetto passando dal quarto al terzo grado cfeU'arnnùmstrczione 
pubblica? Un «alto «automatico* espressamente vietato dalla 
legge di riforma della Polizia di Stata 

In un'interrogazione a Spadolini e Rognoni i radicali Mele-
ga e Bonino, Bassanini della Lega socialista, Gianni del PdUP, 
il comunista D'Alema e il socialista Lombardi chiedono se 
sono vere queste voci sulla promozione del chiacchieralo que
store. In caso affermativo vogliono sapere «quali ragioni siano 
intervenute per far mutare indirizzo al ministero dell'Inter
no» che un anno fa esaminò la posizione di D'Amato è decise di 
sopri»edere alla promozione. 

Gli interroganti ricordano le affemazkmi di Pettini, Spa
dolini e della Jotti contro la P2 e i suoi affiliati e si chiedono 
•come si possano conciliare parole di cosi chiara condanna con 
comportamenti come quelli che il ministro dell'Interno sem
bra voler tenere*. I deputati ricordano inoltre sia a Spadolini 
che a Rognoni che «la legge di rif orma «Mia PS non prevede 
pretnutkmi autttnatichc» come sarebbe quella di D'Amato, 

ROMA--* Un armatore ame
ricano, un greco misterioso, 
un boss mafioso, un gioiel
liere napoletano ed un co
struttore edile, per non cita
re un tatero equipaggio di un 
peschereccio: da tante, pitto
resche personalità era com
posta una banda criminale 
Internazionale, sgominata 
dalla polizia romana. Ieri, il 
sostituto procuratore Nitto 
Palma ha emesso 22 ordini di 
cattura; 16 sono gli arresti 
che la polizia è riuscita ad e-
aegulre, 39 in tutto le persone 
denunciate, 

Accusati di associazione a 
delinquere, I banditi sono 
Imputati di diversi reati, ma 
principalmente quello di 
contrabbando e smercio di 
droga e sigarette. L'operazio
ne della polizia era comin
ciata nello scorso ottobre in 
seguito alla scoperta di una 
base romana deue operaslo-
nt delittuose. 

In via Tommaso Silvestri, 
nel quartiere di PrlmavaUe, 
abitavano Luigi Meraviglia e 
la moglie, couabpraton del 
boss siciliano Nunzio La-
mattina, e l i ieri la polizia ha 
sequestrato una tonnellata 
di sigarette e documenti che 
provano 1 vincoli tra 1 mem
bri oWc*Ta*lazasic*ne ed 11 
traffico di droga. -

Un'altra base romana del 

rtecVm si svolgevano gli In

contri tra i coniugi Meravi-
gla (che sono tra gli arresta
ti) e personaggi greci, libane
si, turchi. Lo stesso Lamatti-
na è stato arrestato a Paler
mo insieme al suoi collabo
ratori Michele Carra e Fran
cesco Lonlgro. Le altre città 
dove la banda si era organiz
zata sono Taranto, Trapani e 
Napoli. 

A Taranto, gli «operatori» 
erano due fratelli, Riccardo e 
Guido De Santis; ufficial
mente vendevano giocattoli, 
ma nel retrobottega organiz
zavano capillarmente Io 
smercio della droga e si oc
cupavano degli sbarchi delle 
sigarette. Al trasporto inve
ce, era adibito un pescherec
cio di Trapani, «n Santa Ma
ria Isabella». 

Napoli era Invece il centro 
finanziario delle operazioni. 
Alla sede campana facevano 
capo sia contrabbandieri già 
noti alla polizia, (Giuseppe 
Capuozxo, ìntaJo-greco Ada
mo Danaro», 1 fratelli Rocco 
e Salvatore Caflero), sta per
sonaggi incensurati, che de
cidevano come Investire U 
denaro, o come esportarlo in 
Svizzera. L'esperto del grup
po era 11 gioielliere Pietro Pa-
gnlnl. già segnalato per aver 
esportato nelTO 500 mila 
dollari a Zurigo. La banda 
investiva anche in Immobili, 
ed a questo pensava 11 co
struttore Mario Becchetti. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Botano - 3 i l 
Verona - 5 7 
Trìosto S 9 
Vertette - 1 IO 
•Mono 0 5 

Torino - 4 9 
Cuneo 0 9 
Genova 4 13 
Bologne - 1 9 
Fironxo ' - 2 19 

0 15 
- 2 7 

3 10 
O 10 
4 9 

«omo U. - 3 14 
Roma F. 1 14 
Cornpob. 0 7 
Osti 7 13 
NopoR 4 14 
Potori» 0 S 
9.M.Louca 9 13 
Roseto C 7 14 

9 15 
10 13 

Coionia 9 19 
Minore 3 19 

2 19 

L*, 

9rniAZJOflC — Non vi 
rifuor Jole 

è 


